
Esempio	Scheda	Progetto:		Cambiare	l’Italia	Cooperando	
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Titolo	del	Progetto	

Le	 cooperative	 attori	 chiave	 per	 l’implementazione	
degli	Obiettivi	di	Sviluppo	Sostenibile		

Obiettivo/i	specifico/i	del	progetto	
Aumentare	la	consapevolezza	sugli	SGDs	e	valorizzare	il	contributo	
delle	cooperative	alla	strategia	nazionale	ed	internazionale	2030.	

Esempio	Scheda	Progetto_			Cambiare	l’Italia	Cooperando		
	

Pilastro:	……………. 	 	 	 	 	 	 	 	
	 	 	 	 	Progetto	per:	

	
Priorità	:	…………… 	 	 	 	Il	paese 							per	la	cooperazione	

Le cooperative attori chiave per l’implementazione  
degli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile 

	

Pilastro:	Sostenibilità 	 	 	 	 	 		
Priorità	:	A	.2	COOPERATIVE	ITALIANE	PER	L’AGENDA	2030	

	 	 	 	 	 	 	 	Progetto:	
	 	 	 	 	per	il	Paese									impegno	associativo	

Scenario	di	riferimento	e	rilevanza	del	progetto	
Nel	 settembre	 2015	 sono	 stati	 approvati	 dall’Assemblea	 generale	
dell’Onu	i	17	Obiettivi	di	Sviluppo	Sostenibile	(SDGs)	e	i	169	target	a	
carattere	 sociale,	 ambientale,	 economico	 e	 istituzionale.	 Le	
cooperative	 sono	 riconosciute	 a	 tutti	 i	 livelli	 attori	 chiave	 per	
sostenere	l’implementazione	degli	Obiettivi	di	Sviluppo	Sostenibile,	
facendo	affidamento	su	 imprese	centrate	sulle	persone	e	ancorate	
nelle	 comunità	 locali.	 L’impatto	 è	 sul	 riconoscimento	 e	 sulla	
valorizzazione	 delle	 cooperative	 stesse	 che	 si	 impegnano	
fortemente	 al	 raggiungimento	 degli	 SDGs.	 Le	 imprese	 cooperative	
sappiamo	 che	 sono	 per	 la	 loro	 stessa	 natura	 sostenibili	 essendo	
organizzazioni	basate	su	principi	e	valori,	e	naturalmente	portate	a	
ragionare	 a	 lungo	 termine.	 E’	 importante,	 grazie	 al	 progetto,	
valorizzare	e	far	emergere	il	loro	impegno.		

Partnership	
Alleanza	delle	Cooperative	Italiane	e	Imprese	Cooperative	Associate	

Esse	 svolgono	 un	 triplice	 ruolo:	 come	 attori	 economici	 esse	
creano	opportunità	di	lavoro,	e	migliorano	le	condizioni	di	vita	
e	 di	 reddito;	 in	 quanto	 organizzazioni	 sociali	 costruite	 su	
obiettivi	 e	 impegni	 comuni	 rafforzano	 il	 capitale	 sociale,	
aumentando	 la	 protezione	 e	 la	 sicurezza	 delle	 comunità	 e	
contribuendo	 all'uguaglianza	 e	 alla	 giustizia	 sociale;	 e	 come	
società	 basate	 sulle	 persone,	 democraticamente	 controllate,	
svolgono	un	ruolo	costruttivo	nella	comunità	e	nei	Paesi,	nella	
società	 e	 nella	 politica.	 Questi	 tre	 ruoli	 sono	 interconnessi	 e	
non	 possono	 essere	 dissociati	 poiché	 rappresentano	 il	 cuore	
della	 cooperativa.	 Le	 cooperative	 favoriscono	 l’inclusione	
sociale	secondo	il	principio	“nessuno	resta	indietro”,	e	offrono	
un	modello	alternativo	per	le	imprese.	

Target	Group	e	beneficiari	indiretti	

Target	Group:	1.000	cooperative	
Beneficiari	indiretti:	tutto	il	mondo	cooperativo		

Risultati	attesi	

RA1:	N°	1000	imprese	cooperative	formate	sugli	SDGs;	
RA2:	 “tool	 kit”	 per	 la	 sostenibilità	 	 &	 accountability	 	 delle	

cooperative	elaborato;	1000	imprese	cooperative	utilizzano	
il	“tool	kit”	

RA3:	 campagna	 di	 comunicazione	 (coops	 attori	 chiave)	
nazionale	ed	internazionale	realizzata.	



Attività	
•  A1.1	:	Mappatura	a	livello	regionale	e	nazionale	delle	cooperative	

sensibili	ai	temi	dell’agenda	2030	(in	collaborazione	con	strutture	
regionali	e	nazionali)	

•  A1.2	identificazione	dei	criteri	per	la	Selezione	di	1000	cooperative	
(es.	PMI/Imprese	femminili	e	giovanili/etc.)	

•  A1.3	 Realizzazione	 del	 Modulo	 formativo	 sugli	 SDGs	 (es.	 e-
learning,	webinar..)	

•  A2.1	Avvio	di	uno	 studio	 sulle	best	practices	utilizzate	nel	nostro	
mondo	per	sostenibilità	e	accountability	

•  A2.2	Analisi	dati	raccolti	e	definizione	di	BEST	PRACTICES	
•  A	 2.3	 Definizione	 dei	 format	 del	 “tool	 kit”	 (tavolo	 di	 lavoro/

confronto	con	ASVIs	e	Istat)	
•  A	 2.4	 	 Sensibilizzazione	 e	 diffusione	 del	 format	 alle	 1000	

cooperative	per	loro	utilizzo	
•  A	2.5		Creazione	di	un	“data	base”	dei	dati	raccolti	e	di	un	sistema	

di	monitoraggio	(in	collaborazione	con	Centro	Studi)	
•  A	 3.1	 	 Definizione	 di	 un	 piano	 di	 comunicazione	 (loghi,	 flyers,	

video,	 radio,	 tv,	 stampa	 etc.)	 (in	 collaborazione	 con	 i	 ns.	 esperti	
della	comunicazione-	Ufficio	stampa).	

•  A	3.2	 	 Realizzazione	 della	 campagna	 nazionale	 (1	 evento	 in	 ogni	
Regione,	 partecipazione	 attiva	 alle	 iniziative	 dell’ASVIS	 ed	 in	
particolare	al	Festival	della	sostenibilità)	

•  A	3.3		Realizzazione	di	un	evento	europeo/internazionale		

Ipotesi	di	Fonti	di	Finanziamento		(Riportare	con	quali	
fonti	è	possibile	finanziare	la	realizzazione	del		progetto).	

Fondi	Internazionali/UE	

Indicatori	quali-quantitativi	
SDGs			-		Definizione	degli	indicatori	SDGs	in	collaborazione	con	
ASVIs.		Definizione	degli	indicatori	
	BES			-				PIL	in	base	alla	tipologia	di	cooperative	selezionate	e	al	
loro	impatto…	

L’impegno	della	cooperazione	
Promuovere	un	piano	di	lavoro	dedicato	alle	cooperative	italiane	
per	 accrescere	 la	 consapevolezza	 sugli	 SDGs	 e	 in	 grado	 di	
elaborare	 un	 tool	 kit	 per	 la	 sostenibilità	 &	 accountability,	 un	
progetto	 associativo	 che	 indirizzi	 e	 coadiuvi	 le	 imprese	
cooperative	per	massimizzare	e	valorizzare	il	loro	contributo	agli	
SDGs.		
Formare	le	proprio	associate	e	creare	una	competizione	continua	
che	sia	da	stimolo	per	individuare	i	propri	punti	di	forza	e	unicità	
che	 siano	 e	 diventino	 modelli	 di	 eccellenza	 per	 una	 economia	
innovativa	 ma	 sostenibile,	 un	 approccio	 tutto	 cooperativo	
indirizzato	 al	 TOP.	 Una	 strategia	 indirizzata	 a	 dimostrare	
concretamente	 la	 capacità	 delle	 cooperative	 	 ad	 essere	 le	
protagoniste	 di	 sfide	 globali	 mettendo	 al	 centro	 un	 modello	
partecipato,	 solidale,	 sostenibile	 e	 dinamico	 (sempre	 capace	 di	
ripensarsi,	innovativo).		
	

Cosa	chiediamo	alle	Istituzioni/provvedimenti	
Valorizzare	 ed	esplicitare	nel	 dibattito	nazionale,	 	 europeo	ed	
internazionale	 le	 cooperative	 come	 attori	 chiave	 al		
raggiungimento	degli	SDGs.		
Rivedere	 insieme	 alle	 Istituzioni	 le	 politiche	 e	 strategie	
regionali/nazionali	 esistenti	 ed	 identificare	 le	 aree	 in	 cui	 il	
contributo	delle	cooperative	può	essere	maggiore;	condividere	
percorsi,	proposte	e	progetti.	


